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ARIBERTO,EFLAVIO 

Reggi de Longobardi .
D J^v/f MA'

Da rapprtfentarfi nel Ricamato
Famofo Teatro Vendraaiino di

San SaSuatore

L'ANNO M.DC.LXXXV. 

Di

CON SE GRATO

All'ttluftrifs.Sig-Sigé' Patron Coli. 
li Signor

ARNOLDO
DRVYVESTEYN

Fu Segretario della Città di Kennemer-
lantj Eletto Sopraintendente alle

Monicioni da Guerra delli Stati
d'Olanda,edalle Fortificatio

ni delle Piazze del
Pcoujncia.gjc,

IN VENETIA , M.DC.LXXXIV
Per prancefco Ntcolim • 

Co» Licinia di' suftrieri , e trtttiligto ,

-D
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Illuftrifs. Sign. & Patron 
Collendifsimo.

\Hi nacque fer alti impie~ 
* gbi, Illujirijfimo Signo 

re , alle volte è richia 
mato ad vfficy ài minar 
momento , o dal proprio 
genio, bramofodirefpi- 

ro , o dell'altrui e/jgenZjì , che diffefa 
riterca ; Siamo nel eafo doue milli- 
tano ambidue i titoli , ilprimojìde 
ve al fuo ANIMO GRANDE al 
quale te/ereiELOGlI DI GENE- 
ROSA NOBILTÀ} fé rendendola 
femore eguale a <uoijiej[b ili Jìete refa 
ammiràbile alle maggiori Prouincie 
jltl Mondo.Lafeio alle Trombe della 
Fama il decantare de voftri ATAVI 
FAMOSI l'EROICHE ATTIGNI, 
che in voi rediuiuono negl >vjpcy più 
importanti della PATRIA , in- 
trafrejì congenerofofpirito nell'età, 
piìtgiouaniHe nella quale poi ritro 
varono la forte della Fenice ; ed in

A J ve- '
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vero batterei ben degno fogetto 
Boria fé non fojferojìatte int erotte 
h vojlre nobili gsjìa da <vn inuidtL-* 
Parca, chi troncando ijlami di vita 
al Zio Giouanni di Nome fempre^* 
gloriofo , che lafciò più facilmente 
efprejfe lefue lodi nell'opere , che nel- 
l'eradicioiti delle penne più faconde 
in quejla mia grande e r inerita Re* 
publica.

L'altrui ejtgenza cb'è il fecondo 
motiuo tutta, quant'ella è, è fola del 
la mia mufa nafeente ± che mendi 
ca di di/ìfa nafce in va fecola abon- 
dante di Oftilità . Non ìfdegni per 
tratto d'Animo Grande jolleunrloL-* 
chifeppe invigili are con virtuafa af- 

JiftenZjt ad aizzare sìt le Piazze d- 
Olatfda Mura di dijfsfa contro la piìt 
vninaetiante 'Bellona, ,farà db in ve- 
fpiro delfuo Spirito Generofo , ed a. 
me argomenta di quanto vaglia il po 
ter fcritiere in fronte del mio Dra- 
ma, chejìno alle ceneri farò per effere

DiV.S.llluJlrifs.

Venetia li 9. Decsmb.

DRinaldoCialU.

DILVCIDATIQNE AL DRAM A.
Lauio Ariberto Rè 
Longobardi egualmente.? 
auido del Regno , clie._« 
Barbaro nelle Vittorie , nf- 
falito, & vinto Flauio An- 
fprando(nel prefent<pra- 

iiia nominato folo col nome di Flauio ) tronca le Nari, ed Orecchie a Teodorata, ed Erfilla Moglie j e Figlia di Anfpran- 
do. Cauò gli Occhi a Sigibrandó^ Fi 
gliolo del medemo , inoltrando in dò di non hauere feriamente banditi gli Aniori del fuo Regno^j mentre anch^ ne Figli de 
fuoinemici fi iìguraua riuiagini di Cu 
pido, La verità di queft'Hiftoria apro l'adito nel prefente Drama a Flauio di 
fingerli fconofciutp homicida di Flauio 
medemochepoi riconofciuto da Ariber- to, come cpnferuatore della propria vita refta premiato con la reftitutione della_s 
Confortej e del Regno • A quefti fchem tragici di Fortuna fono framifchiati i fcherzi geniali della Poefia , che fingen do ciò che non è > diinoftra ciò che fa 
cilmente può effere •

A4
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A chi legge.
\A peuertà liei mie talenti tfprefo 

nel-'preferite Dramtt bramerete 
quei fetali d'oro ne quali la~'fiber+ 
tèt di et furari fé fi crede alSstiricè 
cieco lufit nmibiìiterjofciachtait 

yueìfcherzi geniali raccoglierebbe Stimali di 
acc»tezza fretto fcriaere nenpir ferire il genio 
chifcherz.ai'ma per vccidert la ratti* thè mer 
de già chejìamt arriuati a que'tempi deplor 
nitida Horatio, ne quali

In rabiem cspirverti jocui. 
tnà perche pi» mi bramo effere li nomo da lette* 
re, che difpada: mi -valirodel tefte d'ielle 
contro i ripreafori delle fut Pitture

Nevltra Crepidam.
Guariti il Siete il mioDrama dulia mano dì chi 
empiamente furdo vetberecedltteme difft il 
Satirice Ho fcritttper obedìre a chi mi poti»» 
tomnnàure, Vienne confanti,che alle mal con 
cie mie rimete ne farà /ingoiare , e virino fa 
metamorfofi In Koua mafie* del Signor Carla 
jlmbregio Lanuti, Vtrtnofo della Sere/tifi Sig . 
Arciduchefs» d'Ausiì-it Ducheffa diMantciiat 
edtlSerenif Sig D neanche non fermerai miaor 
merimigìiu di quella che co l'arco di mufito in- 
/tramenio hàejfo eccitato nell'animo d'iin mo 
do intiero, e/pire va giorno fij per cono feerie il 
none Afelio de rtollrigierni fiche piòf^ràve 
ro quanto che ti faranno ifprejfe daUei/ocìpìfo 
geniali de primi cantanti d'Europn^in vn Tea- 
tre'che deue la rejlimratioae tonale al Sig Gaf- 
faro Terslli^ildiffegno^nuetìone^epittura con» 
fciló dalla idea i/ir tuo fa delSig.CitrleLodottico 
ffelBiJfo. Lanobile Archittetura diScene,Ma- 
chine j e Teatro ricettila dal ftudiofo ingegno 
del Sig Pietro di Zorx,i,ihené ha riffarmiata, 
f/ttica. La nobiltà degli flebiti dal Sig Hora— 
,tig franchi, Vie»!, godi, e cofntifci, IN-

INTERVENIENTI 
Al Drama.

Flauio Anfprando Rè de Longobardi.
Teodorata fua Conforte.
Er/ìIIafua Figlia.
perone prencipe confederato di Flauio

promeflb in fpofo ad Erfil la • 
Terfitè Paggio.

NEL CAMPO NEMICO-:
Flauio Ariherto Rè de Longobardi. 
Aroaldo vice Generale dell'armi. 
Rotano Duce •

Le -voci Fato > Dettino, ed altro fono 
her^i Poetici, nonfentimenti Cartolici. y i

A
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SO

S C E N E
ATTO PRIMO. 

Di Notte .
Accampamento dell'Efercito d'Ariberto fot-' 

tali Città diPiuis.jCon cadutad'vn Ba« 
Joardo,p,!ftedel quale al!ofcoppio<i ) vn,j_» 
Mina , ed alla mina dèlie Bombe rinuerfa,- 
vedendoli nel medemo tempo ffeire dalle 
trinciere Soldati con fuccóle,ed armi,qua- 
li dando l'aflalto alla Città formano fan- 
guìnofo Combattimento-

Anticamera Reale i|ltimin.!M conparte che 
iati oducoao negli appartamenti delle Re. 
ghie .

Strada interna della Città ferainata di Cada- 
-uericonruine di Palagi incendiati; con_» 
veduta d'vna Porta della Cicli •

Atrio del Reggio Palazzo .
Campo da Guerra con Tende, e Padiglioni 

dell'Efercico d'Aribi-rto.

ATTO SECONDO.
Camera negli Appartamenti di Teodorata.» 

entro la Reggia con li arredi della medi tua 
' raccolti inpsù d'vn luogo j*d il Ritratodi 
Teodorata, ap^jogiato al piè4ella Pai ere.

Reggio Corale con Statue.
Mobile Antiquaria-
l'uzza del Tnonfocon Trone.
Mach jia della Gloria.

ATTO TERZO.
Parte di Loggia Imperiali. 

, Appartamene i Reali d'Ariberto. 
C> iar dino d'Adcoe.

AT-

A T T O
PRIMO,

SCENA PRIMA.
Notte.

Accampamento dell'Efercico d'Ariberto
fotno la Città, con veduta

d'vn Baloardo.
^froaldo. potarlo.

Rot. A MicoarHir, all'opra concertata
Xi. Veglia la forte, e intenta 

Staili ogni deflra all'aggiuflate mine.
yfrW.Sùfì ftimoli il brando, 

Odafi il fuori deconcaui metalli, 
E del ferro., e del foco 
Sia quefta Reggia hoggi ludibrio, e gioco."

Ad vn tocco femplice di Tromba rinturf* 
parte del Baluardo, tt* la fcopit d'vn* 
Mina, dcffg I» quale efcea» i Soldati dalle 
Trincerete»! fiaccole, ararmi per dur l'Af 
filio alla Città inanimiti dalla voce de C», 
fitani } e he dictno.

'Aro. i ,-Sù Guerrieri a/l'armi, all'armi s
&,ot. ' „ Accendete 

A 6
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. ,, L'alte mura diflruggete 
„ Fu'tninare . 
3, Delle Trombe a i fieri carmi. 

Sfff«« *'/ Combattimento di cento perfont I

! S C E N A IL
Anticamera Reale3 illuminata , con Por»

t.j che introducono ne gli ap
partamenti delle Regine.

Flauto •

VAmpe ne! Ciel fuperbs, 
Cbedi fplendor non voflro 

Horfaufteall'huom'jhorminacciorearJete 
Entro letthee procelle 
V'attuffi vn de miei numi ; e congelati 
Gl'incendiari/sforz.!
Col voftto ardor le mie Rulline ammorzi . 

Sommo Dio, ch'in aito fplendi 
Se l'Imper tu defti a me 
II tuo dono hora diffendi 
Dehprefleruaalnwdi Rè.

SCENA IH.
Teodorata. Erfitta, che efcono incóntro a 

Flauto ; Terjite>cbefopragionge'

Terfitej
Padre . 
yì ft 
ignor

•p ^ r M o, jj
Plau. Ch'aunenne f 
Terf. Il nemico feroce ~~ 

Con diluuijd'armati 
Scorre le Reggie Soglie. 

""Srf. Fuggì. 
Teod. Fuggì cor mio. 
fina. Non farà ver • 
Terf. Sì. 
FI*». Nò .
Teod. Sì fuggj oh Dio ; 
Fi*». Venganpurfalangiàmille Mettendo 

Che terribile mano alla 
Inuincibile 
Pugnerò, 
Vincerò, 
Furia armata 
L'orbe immenfo agiterò « 

gaz s'edenuoH» frtgtr di Trombe^ 
. Te od. Saluati. 
£r/.Fug£Ì.

flau. Lafciatetni, oh Dettilo' I

e d* Ef/ìll/ti Tttftì 
•viene fp iuta dentro vn& Ptrta ,

S C E N A IV
Teodorata .
lw» «hi ^à me naque 

L'opre di me fecondi ? 
Si fiate di deatrt Sire filo A 
cco il nemico ,• ardis 
Giove ci arrida.
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;—wS C E N A V.
'vfroaldo . ^qtario, che sforiate le Torte

entrano furiofi armati di Spada alla
- mano , fegmti da Soldati,

che portan-ì fiaccole
acce fé •

'Are. pLauiomora ^'S'vccida:
Teod Fermateli! o guerrieri. 
«4r».Flauio dou'è-? 
Rot. Dou'è il Tiranno? 
Zrf. Ferma.

All'impeto dell'armi
Lafcìò la Reggia, e il Regno . 

Jirw.Fuggì tolui de noltri brandi il fegao?
S'ingeaothiano , 

leod. Della Rea! conforte C oh Dio J ferbate
L honor, fé non la vita . ,• - 

Zr/. L'honeftà della figlia,
Da voi non &ì trad ila. 

Rot. Tu del barbaro fpofa? 
Aro. Tu fei figlia , tu Prole ? 
Tetti. Io Teodorata . Ec/. Er io » - l-~ - ,

Porto d'ErfilJa il nome . ,,- 
'jjro. Che veuuflà, che rai ! ' 
Ket. Che bionde chiome.' 7 '^j p, 
•Aro. Rdtàrio, flit rifolui ? ' " ' 
JRW. Cicli, che fi farà ?
^°r 'p z.'tietà Duci pietà .
Aro. Soldati

Si anda voicuftodite. ^ 
1eod. Stelle . 
Erf. Numi del Citi.
^i, Non mi tradite. se E;

f5 S I M O, 15
- / " -V'T

SCENA
\Aroaldo i

Are, \ Mico,hora, ch'habbiamo
£\ Spoglie di Reggio facgue, e di qua!

Deftmiam, che dinante • {faceia
Lor comparisca il fate? 

Rat. Horrenda, efpauenteuQie3 qua^d'habbù
II fuo dritto la legge, Ella c'impone
Su le fembiatiEe S.ee
Strifciarcol Brando , e diirbrrnatl'idee. 

AroaChi lacrilfgo in volto a Teodorata
Oferà f.uiguinofe
Stampar le piaghe^ 

Re/. E quel bellocchio
Che modcfto in Erfilla
fulmina ancorfe piange 

' II viger della legge altera, efraogej 
Aron. Per deljtie de fguardi

Serfeiam le vaghe Dee
Di me-fìj Teodotata . 

Rot. Erfilla a me fi doni • 
Aroa.Mà fé Ariberto , II Regnator feroce

Vieta gl'amor fra l'armi j e come mai
Didue Solrlucenti
Fian fconofeiusi i Rai? ', 

Rat. Vezzofa la miaiìanima
Con l'arte io coprirò } 

Aroa,E.t iodishi m'in^annma
La Pace afconderò.

Aroa,R.ieda.n le prigsioniere a noi di»ant€ » 
Rat Bambino è amer.mà è nel mio £eo g'g'St*» 
Area. Bellezze voi (ìete

Tiranne deioii. -
Col
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16 \A T T 0 :
Col crine legate,
Col fguardo ferite , • „• 
E troppo fpietàte - 
Vibrategl'ardori. Bellezze, &c.

SCENA VII,
Teodorata» Erfilla> Detti,

He nofeiltà, chélguardi ? 
t Vdite, -* 

Dato è alla veftra mano 
il ferro della Parca j 
Seieglete ciò v'.iggrada , o nella faccia 
Del taglio d'vna fpada 
Sentir gl'affronti, o tolte a! gran periglio 
Placida hauerda noi legge, e configli* « 

ffW. Beltà, _
Che fugge, e va 
Noti I cor prezzar non sa } 
Nelfembiantedell'honore •• - ; 
Saran rtrifci di ipkndore 
Segnitei di ferità. Beltà, &c. 

Ano- Rafserenate i rai. 
Ree. Sol vi fìa legge J 

Ad Aribertoinuito 
Occultar l'efser voftro } 
Venite» e faggia iVna, e l'altra impari, 
In habitomentito, e iìmulato 
Vincerle ftelle, e trionfar del fato.parteiit 

3egei. Pur, che torni nel mio corc 
Dolce vita, e libertà 3 
Queflo labro 
A€Cor; ofabro 
Mille inganni adoprerà ." 

Ir/. Pur, che rieda nel^oio feHO
la

T> X 1 M O. 17
La fperanza di gioir
Arti mille
Mille frodi
Saprò fingere, e mentir > Far, &c<

SCEN A Vili.
Strada interna' della Città feminata di 

Cadaueri con ruuine di Pala ggi incen 
diati $ con veduta d'yna porta della*» 
Città.

Flattio\>Terfite s cbeporta il Manto", 
e la Corona Ideale .

i a Tffitt tm CadtUtft I
. ; pretto ,

JL Quel guerrier difibrmato 
Vcfti de Reggi arnefì . 

?~erf. Mora il ben noto r 
Cijito g!j pongo al fianco . 

QuX'TerJite vette il Cadavere ilei Mtntt s 
e Ceretta.

Vedilo mio Signor, fra gl'oftri inuolt* 
Flanio, chi noi direbbe ? 

flau. E perche l'ofte il vegga 
Oue la morte il fuol di ftraggi ingombra 
Quefto morto carbon dia vita a vn'orabra • 
Flauiofcriue sa la Parete f opra Itttefta

del Caduutrc. 
Coperto in tanto
Diquefte.ignotefpoglie, ionellaReggia 
Cercherò della moglie, 
Rintraccicrò la figlia, e almen Perone 
L'amico a me più fido, 
Forf; Bì, cheritroui,

Tu
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il ^ T T O
Tu qui refta, e a chiunque a quefta patte 
Giunge amico, anemico 
Non mi fcoprir ; inofleruato offerua 
Se in quelle forme horrende 
In faccia il ver della buggia ri/plende. — 

2Vr.Sui'efiìntoio vegliare,
Eà non parlar dal morto apprenderò. 

tlau, Con l'opre di tuafede 
Pofcia ver me drizza alla Reggia il piede •

Serte s'hò da fperar,
e . Deh cangia/mencrudeli tuoiigor. 

Non mi far fofpirar, 
Deh muta il notenor, 
Che fé l'anima beata •• 
Rendi òfortefortunata, 
Tutto gioia vedratridere il eor. 

Sorte } &c.

SCENA IX.
Terfìte accomodando il Cadavere • 

"^Osì meglio s'appogiajhora il foldato 
_> Con tari fegni in volto è fegualato.- 

Vacilla, e cade j ohimè. 
Sto vederi ch'il bell'humore 

Faccia il morto 
Hor, ch'egli è Rè, 

Col feruir in quefta corte 
Mipreuego qualche injbroglio ~, 
Ma fuggir fé poflb vn dì , 
Da vicende, 
Così horrende, 
Scruir a grandi mai mai più nò voglio^

Col feruir, &c. 
Selontan gir mai potrò,

Giuro affé-.... :
Ma qui gente in difparte io porto ilpiè.

S (^ E*»

I M O, I?

S C E N A X. .
Perone inbabito [accinto efce dagliincen- 

. diimpacìenteconfpadaMa ma.~ 
no> Terfìte in

Rfillaj Erfilla, e dous, ;-~ - 
_ Anima del cornilo 3 

E doue fei, doue t'aggirigli Dio. 
Pupille a voi mi-porto, 

Che doke per q u el volto 
E all'anima il languir . 
Care a] fenmi fian. ie piaghe, 

- Se per fiamme così vaghe
Potrò vn giorno incenerir. 

Ma chi diede a gl'incendi cfcasìlìella 
N'andrà inspunito? Ardifci.anima forte. 

Mentre -va fer entrar anfiofo fenie /nono di 
Trombi , 'vedendo Arti/suo ctCìtitMa '» 
miz.z.o alle Tritai de Soldati , (he entrn 
fer -vnn porta dell» Città.

SsgKt Ferotif, 
5V5a qijì l'ofte; Perone 
Prendi nórma dal tempo , e con tua lode 
Della la fpadala vice opri la frode .

S C E N A XL
.Aribsrio . Ferbne .

i qaeflo folgore
Fuggan gl'aftn , efugga il So!. 

C;òi ch'i! fate agifa, e volile
Pa-
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ae v ^T T T O
Pocapolue
Cadrà tolto in grembo al fsiol. 

3?er. Signor alla cui fpada 
I foggìogati Regni 
Piegano la cerulee ; ' ', 
ISIon ifdegnar, che (ìa ,_ 
Deltuovalor difcepolo il mìo brando. 

'Anb. E chi fei tu, chefrà le ftraggi hor vieni
Guerrier doppò la pugna. 

ter. t^ell'imprefi recen-e
Non otiò mia delira, 8r io primiero 
Fra fpet t • coii horrendi 
Vibrai la face , e feminai gli incendi. 

'Arib. Sei de nofhrt ? 
fer. Queft-aure fcntirò i miei vagiti. 
Arili. E chi t'induflis

All'arder Parricida ? , 
Ver. Di Flauto, che fuperbo 

Reggea la vinta fede 
Inimico deli'huom* rubello ai Numi 
L'opre tiranne, e i barbari collumi . 

Set (ando l'occhio fui Cadaaere vtHite del
Munto, e Cortna , 

^ir<4. Mi quale in su quel falTo
Giace buftotraffitto ? 

Jtr, (H*i, ehe veggo3allefpoglie
£ il monarca frenato . 

jìriii.Z di fatali caratteri defcritte
Stergo il marmo fuaefto. 

y«r.Crìe mai dirà? 
^fr/é.Tw leggi.

Verone legge • 
OVESTI E^FLAVIO, COLVI> CHE

RS.SSE INDEGNO 
PE LONGOBARDI IL REGNO.

S c'È-

2» ' ^ I M Q.

SCENA XII.
io i Detti

? ifftt I

Flaaio.
S.ot.\J II Monarca.. 
Aro, Fuggì?Rat. Tra l'ombre a noi rapillo il fato 1 
Arib. Eccolo trucidato .

Mottrmilogli ilCadauere . 
Aro. O Ciel .
Rot. Più non ritiene humana forma. 
Aro. Ed ancoLuminofo fui crinfplendel'allor» . 
Ter/. Veloce a Flauio io corro . 
Arìì}. Ma dou'è di colui 

Laconforte la prole ?
Aro. Reggio garz.on,ehe su l'arlìcie foglie 

Io fermai fuggitiuo, 
Narrò, che da notturna 
Fiamma , che d'agn'intorno aucor sfauilU^ 
Pur ludibrio de venti .Per.O amataErfilh àpArte? 

Arìò. Tu, che fra l'ombre delìi a fetnt j 
Alimento al'.'ardorjvatteneimpouij 
Che figlio dì tua mano Quel foggiorno Real ferbi Vulcano . 

Rat- Coftui le fiamme aceete ì 
fer.Vn cauto fitnular guida è airimptefe * t*r\ 
•Arib Rotario. 

°t. Rè fublirne . 
rii,. Dal campo ai noftri abeti 
raffino i prigionieri j alle Fumanti 
Ruuine io volgo il piede 
J« inalzsf ali Regao mio la fede . Al
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aa ^ T T O
Al Ferir della mia fpada 

Se l'Italia hoggi cadde 
L'orbe imménfo caderà : 
S'armi il Ciel, s'armi la terra 
Che tremenda inafpraguerri 
Terra,eCiel fogiogherà. Alferir,8cc.

SCENA XIII.

T 1 M O.

Flauib •
fi/tu T"YVnque tre! biifloefàngue 

JL/ Credei! F Uuio eftinto ? 
Ter. Credula d'ogni intorno,

Già ne parlala fama . 
F/a», Ah cheppia redo

Volo con piede alato _ •>
Della moglie, d'Erfilia •'-.••
A ferertar d'alte fuenture il fato* 

Ttr- Signor fermati, nuouo
Eilnfchio di tuaviti . 

fina. Perfidiflìmo Ciel ,
Chsfii? 

Ter Et rone . 
flx» Che t 
Ter. Perone in quel momento

Che vincitor con l'armi
EtitròfiiperboilRè ddl'ofle ia regno» 

' Naf rè, eh?' primo
Seminò in piùd'vn loco
Diuorator perl'arfaRèggia ilfeco. 

Flau. Perone?
Ter. Beneonofci.' ..^. - 
F/oa. L'Amico? ; 
Ter. SìFeroae,

Flau. Infido al fuo Signore 
Ter. Perfido , e Trad i tore ,

Io il vidi, all'hor, che q
Sénfi efpreffe al Tiranno . 

finn. Eh trauedefti . 
Ter. Signor i quefte luci

Troppo è noto colui. 
flati. O infame Caualiero ,

O Traditor Sinoné ,
O Perone, è Perone .

SCENA XIV.
Perone • Detti*

Mato Sire- 
. Traditore. 

Fer. A me ? 
F/«a. Tardo, mi a tempo

Coraparifci al mio fdegno ." 
Fer Sire ....
Terf- Di marte è degno . Fer. Io ? 
TU». Coirfeffa al mio piede,

Perfido il tuo delitto . 
fer. Quando ? Teff- Mora erarfitto .'

SCENA KV.

'Arili

, Detti

^Vaivociòlà. 
Mifero tè.

^SapS^chequeftoèà^Gcr^ 
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a putte 1 
a fatte,

34 ^ T T' 
Opra fu di fua mano . 

'Aro.GheCeato • a 
Fitu-Che parlò? 
Terf. Chcdiffe» 
l:er. Io di fua delira, 

Che la vittima Reggi* • 
Kon ferbò viua al ninnerei tuo fdegno 
Rampognano in tal punto 
II frettolofo ardir. 

'jfriè.Echitifpinfe :
Piagar la Regal falma K '- ^ Flauto 

Fer fTù feconda l'inganno A fl»nit « /w?« 
finn. Vindice perche al fine • - , - 

Punifca vn dì le regiitrateoffèfe 
II Cielpcrquefta mano 
La fua caduta fcrifle, 
Ch'io troppo lo fofferfi, ci twppo VÌfTe a 

'Aro- Giufta pena ai delitti . 
i4r#. A due delire germane 

La vittoria degg'io , fé in doppio loco 
L vna al ferr os'accinfe, e l'alerà al foca .' 

"Aro, Mertan le ilelle al crine .
A Fi/tuie poi operette Abbracciandoli i 

Arib. Vieatene a quefte braccta 9 età riceui 
61'ampleffi d'Ariberto - 
Daroin bréu'hot piemio condegno al merco 

Terf. E illufion al certo . 
tdrib. S'appreftino i trionfile tu farai,»* F«w»e 

Che Rocario guerriere . 
Pieghi le tende . Andkra . 

Flau. Segui i! mìo paifo
Ch'ie confufo rimango . a Ttr]ìte\ 

Ter. Io fon di faflb, 
Art. Mie luci ecco fen viene 

J.a beltà per cui mora. ~-

SGE-

PRIMO. *$,,.

S GfiNA X^t

Teodorata in basito da Schiatto ccn^t
Catene a'ftèdi' Arcatelo oflèr-

uandoia a parte,

Ttod. C^T16 amata:delcor mio' 
O Che farò iti, 'LÌ. di te 

Lungi vibri i tuoi fulgori, 
Maadienoi cari ardori 
Dolce ainor li porta a Me. ' ~~" x 

Spurie,&c^ '^ .^ 
Si fa tnaxn hroaltìv. -' i- 

Ar». Reinaancorthe finti
Sono iDgiuiUsquBibccK'lior
De tuo; Rtggi Sponiali
Troncò il verace nodo. 

Ttod. Ahi mifeia >-xìhe lento ?
Dt.ce, che mi rapporti^
Cadde l'amato ipofo ? y , ; _-,-..-.-
Eftinto il mioconfor,te ?
Spirò l'idolo mio ?
Steile leccarlo .E morto Flanio ? oh Dio. 

Aro. Brando Gqenier tnaoilhiror dtll'Armi
Vcci/e,4l.t405!gnoie. va adiranti er 

Ttoii. E dou'c il trauuore ? Sitn* .
Qua! terra lo naiconde ?
Quali idorafficura?
l'empio doue n'andò ? Dout fuggio ? 
Ah Theodoiata, emortoElauiojohOioì 

Ar». Colui dal vincitore 
: H4tiftuggio alJavita 

Tio, Volerò a cjuel Monarca t^it infuriata 
A»* Ab nò t'jitfc . l«fc,m ». 
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3.6 ATTO
E fra tenaci ampleflì 
Prònuba Face al coi rinoui amoreV 

Te od. Senti (da ?ì gran punto 
ifcan famofi , .... t , . , 
Fati precipitofi)^ 8 *'^™ ^^<i3? 
Va trafaietti al mio fdegno " ^i-U'j 
L'vccifordelmioRè 
E farò tua. Da Reggia man lafè. 

Se annodar ti pollo vn dì
Contento felice mia bella farò
II feno l'alma i Icore
Mi dona col tuo amore
Che vn empio ti darò.

S C E N A XVII. 
Te odorata fola.

FVri a la più fciegnofa 
M'attizzi l'ira, ead inftigarmi vcgna 

R o.'ìro 5 che non mai fatio 
Nouo fempre in vn eor cerca lo ftratio 

Spiiti all'armi alle vendette 
M'arda in feno ria Megera 
Perche vn'empio cada, e pera 
Stringo folgori, efaette. 

*»- •-> '' Spirti all'almi;, Qrc.

-PRMO'...,' 27

S CENA XVIIL
Campo da Guerra con Tende , e Padi 

glioni dell'Esercito d'Ariberto .

Erfilla in habitt fconofciuto . 
Fsrone , che f»prtt£Ìunge .

2V/. ^r>Hit'inuola àquefto feno 
\_j Del mio ben cara fperanza 
Vieni oh Dio , deh mi confola

Che tu fola , rj p 
Con vn raggio tuo fercnò 1 *-• 
Puoi dar vita alla cofhnzj .

Perone Idolo amato
Miafpeme, mio confòrto
Lafla di-tè >ch'auuenne, e qual Ferita

Ófìfafrtig in«g e V ciane , 
Vare. Erfilla. 
Er/. Anima , e vita

Ahimifera. Mal cauto in fra nemici ,
Come raggiri il piede.» 

Pero. A collante amator feudo è la fede .
,Ma coìfte malcherata
la Venere , eh l'adoro ? 

£r/. Legge del vincitor a eie m'aftri iige. 
Ter. Spoglia fei del nemico? 
Xrf. Rimafi prigioniera. 
firo. Ticinfe fra catene? 
Ir/. Non aggrauòle pi^ 
'Etra. Fa lafciuo ? y f «a 
fr/.Modefto. . ,^ 
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** '* f ;f O
Erf. Noa m'offefe. ..
Vera. IndUctót» ?• Y A T>! JT -> '*•'
ir/. Cortefe. " L '->

Ir/. Mi latelo. .;
f» Ti chiefe amóri; »3'»'B3'iÌ3fc ìa^iì 
/. Nò. " ' ' " '

Pà j che amp*e tui die il tUo volto 
Alt.r.Q vago al' (cn npij voglio) ' ' '

F-imi amante •••••
Ch'il miocrtrfaa'è difcoglió°

SCENA XIX.'"

Roiario. Detti.
'. -1 «,,

le chiedi o là » che:vieni, 
_ i Che fauelli ? 

• Ariberto à-tè-nVinuia. 
R°t. Di qual impero efpofitorm'arr,iui ? 
ftr. Ei t'impone guerriere . :'•/ 

Piegarle cejjdei.: Mi*ei ' 
Permette otio giocolo 

Rat. Intefì. m .1 -, 
ìrfi. Dhe non partir da me. 
FtryTirana gelcfizjremoraèal'piè. apant. 
Ret. Bella tW.paleFalti al Meflàggiero Ji mira

L'Arcano de tuoi fani'. : 
Xr/. Tacqui i natali,è il nome. (Occhiadorati.) 
JU*. Vidermai «juel fembiante

Tuoi lumi p«egtjnj ?
fr/. Mai quel vólto non viddi Cocchi diuini.) 
Sor. Sappi ch'egli è vn robello.

Reta.

PRIMO. 4?
Hot». Al ternato"piede/ 

Del vincitor Monarca 
*ò l'armi, e la fede. 

_ vero ?
«.Ei portò il foco 

Dell'ombre in fra l'horrofe 
Entro a'Reali alberghi ? 

Ir /.Oh traditore. 
Rtra. Così aflrett» alla fuga

II tuo gran Padre ; eftinto il Reggio ftame 
Colui diede alla Parca . 

JEr/.O coi infame. 
A»/*. Vieni degg'io fedele 

Rippor le tende » oue s'alzar le vele 
Si vieni o bella sì 

A i pini iìn "mar Tpuniànt'é ' 
Fia [iella kintillantc 
L'occhio, che mi ferì

Sì vieni, &c. 
Zr/.Sì sì ti feguirò

Dell'armi in frà'l rigore, 
E cruda a vn traditore Guardanti* 
la guerra apporterò. ftrtnt. 

Sì si, &c.

S C EN A VITI MA, 
Perone. ErJM*.

N E del mìo finger l'arti 
PaMarli pefs'io. 

Ritorna indiare ErjCllapi»t» piatti è Alt*

Trucidarti
gannala tiì Numed'amère 

S hoggi per mio tormento , 
Bella proua di fede è tradimento."
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,10 A .T T 0 CT 
A torto o bella bocca 

Mi chiami naditor ,
Amante •, • '..; ,. " * r\ 
Più collante ••••-• ^ 
S'il Ciel di me. non-ha ' 
Perche -mia fé- condanni 
In braccio ai rio dolot 

A torco., 8cc.

*!*» i-I -li
Primo Atto..

*. i lasiy *

ATTO i

A T^ M A ii Oy •

SE C O N D O
S C E N A PRIMA.

Camera nelli Appartaraeiti di Teo- 
fiorata entro la Reggia con li air- 

redi della medema raccolti in più 
d'viéliiogovedll ritratto di Teo 
dorata appoggiato ìli .|>iè della^ , Paretés "" ' " '" "'"" '"'""-" " : '

*":-' \-i. ('": _ : :

FI atti o agi* aio dalla differAìione «
Enza Regno, e fenza fpofa 
Mi tormenta cieca forte, ' 
E nemica congiurata ; 
Uà per giòco darmi mortJe.'

Senza, &c.
- -. ^, Conforte oue t'aggiri, 

Cbi inuolò l'Idol mio > 
Stelle deh voi mi dite? 
Teodorata oue andò 5 dpu'è il cor mio ? 

B 4 Dì
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J* ATTO
Pi flagellarmi più 

;'-." ' Tormenti vn dì
Sii l'ali o cieco nume 
Portami al caro ben } 

«> E tempra rei mio fen 
Le pene dilpietate-

Di flagellarmi, Set.

C E N A I I.

E Doue o Stelle , 
-Pe* à^ufe&riiel 

La Genitrice amata , 
Volgo il pie i giro il palio? 
firattda per la stami , < vtik a ; vtifirj'''VA

*"*"

Ttrt- ( f~\'Dei qu» come Erfilla)
-«féfc. . l^J O là ,Dom« ̂  Cfei lei ?
*»/.( Finger conuien) v 

Di Ròtario tuo Duce i Io prigioniera 
Reftai nel vinto Regno , hor fupplieante 
(Efu'JtuocMn verdeggi eterno Alloro) 
ì»frà i fofpif la libeitade imploro ,

f*r. Se pur nulla ho di merto appo il tuo cote» 
Signor labro»" che prega 
Confoia ornai; dolce pietà ti rnoua-.

Z'f. ( Publica il tradimento ali' hor, che gioua )
Arti, Horvàdoùe pili brami » ol

- Che

SECO N D O. .f*
Che d'ottener ben degno '" (Regno. 
E vn alma in don >. chi a noipròiìrato ha va 
1 Serti, Corone, Allòri

Circondino il «uo qrhi
A te nouelli mondi ''
Tributi la natura 5
Di palme ti circondi
11 bellico deftin. ,Sèrti,' &?.-•«- •'•••'. ^ •

se E ^r '.•& iv.
., jiriberto. Peroni «]

Fer. LJ E pretiofi
Vedi qr,ì della Reggia
I depredati Arredi 
b. A quella parte

Qual mai fuor d'vna tela
Spunta luce che abbaglia? 

y«r. Vi uà fra morte tinte
E Teodorata , e fpojfa
Fu al vinto Rè beltà fi pellegrina j
(Infelice Reina) • «parti* 

Arie. Cicli non è terrena
1-a beltà di coftei ,~del Sole è figlio
II balen di quel ciglio? 

è quell?imago?
^ quej ¥0jto . e qui contempic

in sì bel vifo
A ptmta di penello il Paradifo» 

Vtr.E pm rnifera polac 
Cadde beltà fi vaga. 

. Ahi benché morta inn affiorando impiaga, 
e fedel ne tetti miei la feiba- 

B 5 *'«»'>
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j4 A- T T O.,\9 ' ••'• -'H$; 
F«r. Che non può ,..".,.'. ,X - ,--^ ; Che non fa , ' ;" -.'••'-• ;" '';/_, ,.'•' 

B'cl'afpètco, vago labro , 
Nobil vifo, e gran beltà j 
S'vnolega, l'altro impiaga, 
E anco pinta beltà, vaga 
Pere, e fcampo al cor non da. ,^ ,, 

Che non , &c. . '"

s; e E NJV y.
- Aribefto.

A Lma di Rè fei vinta, hor, che i tuoi danni 
Con bellicofa vampa

Interra d'ombra alto fplendor s'accajnpa. . 
Ma, che parlo ? vn imago 
Furto vano dell'arte 
Alla Gloria mi rubbaj ed Ariberto. 
AU'hor, che a fuoi guerrieri 
Vieta pene amprpfej in Vn momento 
Da vna lama dipinta ha il fuo torménto. 

Non fìamai, die i i feti mi vinca 
frolleinipero di beltà • 
Vò', cbe'^ezzi di Cupido, 
I-'anreo ftral Bellona in campo » 
Oie;dcirarmi al fiero lampo 
Ei fchernito fuggirà

Non fi3, &c.
ffiel partire forte fa ì\rtèsr(à incontra Retafia 

'quali Tiiientfiiìt parlai viene guardato da 
fcriètrfv con ajthis terna [inx.it riffon" dirli, .:,•.:•

S'Cfi-

SECONDO: iì 
S C E N A V I. 

Rotano t che incontra Ar&trtQ'l
ff,T) E'Souranoefequiti......

IVO* Dei, che viddi 
Qtfì farti hrittrto ftnx.» rifftnJirH. 

Aribelto il mio Sire . • 
Con luci minaccio/e -'i•;••.. 
Partì, nulla lìfpofe? , - 
Ah forfè gli è palefe, 
Che celate al fuo fguardo 
Son le belle Reine 5 - -' 
Conlofcatppo fottriarnci alle Rouice> 

Perder il caro ben 
Fa fofpirar 
Penar
Chi s'innamora
Lontananza in Amor ; 
tormenta la coftanza 
E toglie ogni fperanza 
A vn cor ch'adora . ^. 

Perder, &c.

SCENA VI I. 

Reggio Cortile eoa Statue . 

, e Flauto tfeimo dij'corrente -.

Aro. ^E pertuadeftra il FaroDrIDcìliuò le vittorie?
B 6 Non

© The Warburg Institute. This material is licensed under a Creative Commons Attribution Non Commercial 3.0 Unported License 



*4 A T T O —
Nonifdegnar, che ad Ariberto vnito 
Votiuo anco AroaWo 
Schiauo gradito, al trio valor confàcrk 

fi»». Lalìrajjge d'vn Tiranno
SegiàilCiel maturòlla, ilCiels'honori. 

Ar». Egli diui/ì ha col tuo crin gl'Allori. 
ti*. Benché nulla ho di mmo»io del tue affetto 

Ilfauornonricafo, ed in vn punto ff 
Hàiirai con ynfol nodo £^ 
Refi auuinti due cori. 

A". Merci, che l'Orbe intero
Tilìincatenialpiè; • .i::.; 
Se Reggi jmortriandde, -i /:'À 
Tua dertra, al forte Akide *:ì 
Solyguagliar fide. ;»

Meni, Sic. 
. O Proteo de Regnanti 

Sortej che in varie gHiie..... 
Mititrt Arealdo parte deffe Cariiti» incinti» 
( Tetterai», è inasta flauit d'.tia4tli

fiaao. •> 
Are. Qiegli i 1 tuo fpofo vccife

* Minilira de manoii 
Cangi......

j

SECONDO. 

SCENA VI I-i-
... j

T eodor afa, fopr agiunta ài dietro fn»{
da lo Jìilo , •> s'auutntA»

Flauto non conosciuto

&CE-

Erfido mori.
EillufionJrW.Efognòt '"• 

F/«»,QjelvoltoF r^orf. Quel fembiarite ! 
F/aw.nportamene \Tetd.l\Gc&Q I 
Ftitt. I nffalti del core ! 
Teorf. DelSangHeilmouimènte ! 
F/««-Fanno verace fede ./«orf.H

CheFlauioè quei. F/*«. CheTeodorara 
r««rf.OmioFlauÌQadoEate. (quelli. 
¥l«u. E qual furor t'indulTe

Vibrar a qijtfto fé» kdeftra axmata 
T«»rf. Di mie {uenture ColvDio ) . 

Ben tolto haurai < 
la ferie lagrimofe mio diletto- '•• 

«. Sefpiraca c.igion de doler miei 
Pur viuil F/«».Etùp«r 

Annodami 
Abbracciami 
Caro mio ben sì sì 3 
Stringimi pur .al fena, 
E rieda quel fereno 
Ch'hoggi da noi fpsrì. 

Annodami, 
& legami 

Si ftiingimi 
Dolse mia vitali»
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S ATTO 
lungi da tè mio Sole 
l'alma ridir non ptiòle • , 
ìa doglia » che (offrì . ' " 

Sì legami, &c.
' '-, . ' ^ r ' '-. f - : '

-• £ C E N A IX.

Ariberto , tèe. viene difeorrendo 
Ferotte y

Or di tua legge.. "....
Taci qui viua comparifee al guardo.

&it> la chiama, 
Teodorata?
«<?. Signor, ed a ehi parli ? 

Ir;'/. BeJMìrria Regi n:i • 1 
Celarci bora non vai, che troppo cetra 
Hebbi giàdall'ertèmpio 
Dell'effemplar contezza. (lezza) 

E»!-. (Splender, che troppo abbagliala label- 
IVorf. Ciòjche non è, ti raffigttra-à-gB occhi

Q^efto volto j o Manate^ 
f/aw. ( Mi trema il cor > « fttrti. 
VriJ. T'abbraccio. 
Fttiti. Perche indegno 

Son delleKeggi* braccia
jg«ì fi preftra Ttedertt/f. I 

Mi getto al pie." ' 
r»*.Tà, e he ne dici ? 
sr. Toglie
l'haéito, e la fauella 
Ogni credenza al guardo. 

?/*».(Preferuateh o Dei) Àjarte. 
Ar<£-Lenati > e di chifci ? '

SECONDO. 33
Drpirataladtone
Schiaue rimaiìVhor di guerrier fi prode /
Obedifco all'impero. 

F«r0.(Mcgliocoldirsàmafcherar>l veroj. 
Ar'i.(Si del volto dipinto è o!is$i il vero>

E pirata ladrone
Sii l'acque ti rapì ? ; -j 

TW.Nel mar Sicario. -fc' 
Arie. Quanto va i ; .

Mancano 
*.Ittioi Natali ? 

Te »d. lllurtri . 
drìè.Lì Patria. 
avod. Menfi . 
Arie-Che t'appelli ?

Arie. Punto non varia . Dalle prime rifpofte 
Fere.(Cpme intrepido ha il cor) àpari 
Ari> Gran forte hauefti

Per fuggire gli incendi ? 
Tteti.lo ne meq viddì il foco. 
^r«^. E puriofpsfo

Tilafcio fra le piume ? s 
TeeA, Mai non fui donna. . 
'Afib. Inhabito virile ,......,

A che mutarla gonna? _ rff'. 
Te»^. E quando mai -:--" 5 - :

Ginfi femince ipoglic ? 
Arit.Ccito vogiiajò non Voglia

EdìFlatiiolÌMagiis . ° 
P/««.(Non vacillar^) • 
Teod (Vn fcalrrocor non coglie) 
jtrib. Hai prole ?
T-:et, Se sia mai fpofanon hebbi >. 1 '

Delle Figlia Healil,
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4d- -"A * r t o
'•ed.Tanto produr non ponno i miei natali », 

Conmèsò,cheridi , , ,3 O 
Tùgodialtherzar- *' r "'^^, J . 
Per più flagellarmi * :'',• 
Crude le fortuna , ^

f Lo HaiOj e la cuna .!> 
Mi vuole cangiar. •",-;

Con mè,&c. 
*i&. Amico!
'**. Alt» Regnante ' >
rii. Sappi,che nella Reggia
DellafpofadiFlauio
Viddi il voho dipinto 5
Di lui m'accefi,veggo,
QuìdicoftiM nel ciglio'
Duplicata la fiamma,, T 

| Che le ftefTa" virf'ù fpargendo infiamma. * 
'«••.(Con coflanza Real feguì la frode) « t*rt> < 
lau. Perche di rado il regal voltolo viddj»
Nulla dirti pofs'io»mà i J creder polirò
Ingannato foueme
Refta da gl'occhi,e dal delio la mente ,." 

ìr«'6.Godq di quello ingannOjà me tu laftia
In coftui la<agionschc mi diletta 

/««.Sire........ »

^hi al tuo fauor 
^««.Monarca. 
•ri^.VienijpertantOjdjPop 

Tu forfèhaurai deli'Ofbe vinto il Trono 
Spero >.,. 

Che la fortuna vn dì : ; v * 
Mi lafci pur go^ercpsib«l nume 
Chi jà che'a jpiello fin 
Non aringa il caro ben fià molli pi 

Spero &c.

SCE-

s ECON-JD e>. -
S C «"••*?-:A 'X:;;.'/

Flauìo.Ftrom.
Tgnor?.^ A;ÌIjft;3g 

_ Ferone,òDei ^
Ftr Di tua co!ìan Z3,è Flaaia* 

Qieftaèlacótèr - uft-
F/«w.Teodorata,ò s elle
Frr.Animòrforfe il,Ciclo . \ 

A magnanima imprefa 
Serbò la Regal donna,el!a nel petto 
Chwae vn'alma d'heroejvibrar il fertó 
Alla llraggedegl'empii'ahra fi vidde.
A.$\ <iì rrin li C..~ J«il-«

Vmrò quertobrawp,e di fua forte , 
Come del letto ia^diuerrò confovte . 

Vò la mia bella sì - 
Sì si la voglio i 
Trucidare morirò •,- . . . 
O il ciranao vedere 
Ifuènatqa pié-de 

Vò

S C E A XI.

Ftronefìlo .

T^e/b.àcoreamante 
S'ncerar la beltà.che ti flagella > 

fidi ttie.Bio!te imprefe , .. 
Quella l'vltimafia,màla più bella.,' ,' ' 
J#J,ifor.temifà ìfperar ' ; , ' 

Potrà ritìcse gasilo mio cOr
Si
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Ì A T T O
Si eenfoli l'alma mia 
Che il tenor di ftella ria '-~Q g 
Voli) Fatohoggi cangiar." 

Se la forte Scc- 

SC BN A XII. 

Antiquaria .

Erjìll* •

Erone con tumace
S'arde la Reggiane in libertà mi refe s 

Con fauori>ed offefe 
M*Job!;ga,e m'è nemico,e falche vole 
Contrarie «e lor moti 
Vna mano alla fpadajS l'altra ai voti •

SCENA XIII.

Kft'\ >fEco Er/ìllat'accingi
JbVlVohrdelGaramanto 2 

All'abbronzato lido.
Sff. Deh perche mai i
./afe.Sei nota ad Ariberto.
Er/.Chi ci fcopri !
#0*.€iòintieftigarnongioua,
£r/.Ahsch'altri,che Perone 

Non è reo di tal colpa . 
Perche falui fé ftefTa in cotant'huopo ..: 
Nuncia alh Midre di più acerbo duolo " 
Con l'ali al pie rapidamente io volo.

vVoglio vendetta' * 
Non vuò adorar^,, 
Non metta amore 
Chi traditore 
Seppe ingannar.

•^.Rotario tu. rimanti
- Dietro l'orme d'Erfilla, 

Con f eodorata io qiiì verrò fpediEO
Flau.(Can Teodocata?) " " '" a par tei
Ara. Avolo i -^ i 

S'.i l'ali d'vn momento " '
t Alla mia fummajhora inen vò qual vento.

S C, E N A XI'V.
.. . . 

Aribert o ,'Aroaldo , Roiario ,

Roaldo?" - : 
CFortutia)mio Signore

Rotano?
.

rn'lngannòjche nella Reggia 
i Flauio apparae la Conforte : " ' 
rfidiffiroòCiel) a p aree 

»w.(FBgiufta Sorte) 
ArM.Là nefuoi Règgi] tetti 

Opradinouo Apelle 
Vìddtk-berlaeffiggiej in altra pofcia 
Col mezo della finta 
ta naturai connobi

J»- -CH dubio tolfe ) 4 *r 
«"'.(Nota alcuna non ho più d'infedele) « f 
*'«.(C6gmrorne a miei dàni infin le cele)«?4

Aff.
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Mr a. la Regina ? . . „ 
Ar»*.Si quella al di cui bello

Flauio già fu marito. , 
***.Si palesò ? 
Arti .Intendefte ? 
JFJ«.(lofontràìitt-6) 
^rif Apprettati Rotario

Siano i trionfi jedhabbia
Di Flauio l'vccifóre .
Gùiderd«ne condegno al Ino tarare . 

£tn t/tf

».( Anco viae coftui) 
Ai ìt.la merc^ di tue proue 

VniftiadAtiberKJ 
SaraiGtoue fecondo m alto foguo , 

Af». (Premio cotanto) t 
s«/. (E troppo dono al meteo) . .*J*rt* 
F/fl.Gratie non meritate . , . , , 
wtfné. (E del mio Sole,)

(Quando potrò goder le luci amaie .) 
\PortoBellonainpettQ 
BSthiauofond*atn*>i: 
Combatte con l'affetto 
Laguerragz il diletto 
la gioia ed iLfiuor. 

Pqrto.&c.

Aroaldo , foi
d.! che inrefi! 

i Fbuio l'horrticida .') --
.

T»eAoratn, thevitnt. 
Tetti Lontana dal mio bene» •••-,- ' -y- 
A'c.Atefemprev'dno, i:

Oual amante far falla ogn'horfon io.' > 
r«MQuì l'importuno oh Dio) »-t*r» 
Ar«.Hor,che l'empio a te diedi

Mia bella vuoi ragione» • ;
Chela mtrcè giurata •• - ~
Alla mia fé tu rione. __ 

r«'^-(€ioua il mer.tir)tù ni'in»annaftj,queno».
Che mi comparne al guardo in fu'l delitto'
Patte alcuna non ha. 

Aro.EhjchefonqudH
.

Mendicati pie tefti 5 ''•'";, 
Màbenfaprò... • ' ( ; ;

"limati abbracciarla , 
Tio. Aroaldo? 

Non fi tenti 
Almafacraall'honore.

Ar».Dà il promeflb còlono a vn cor,ehe more 
T»«.SitemeMHo?

li duol d'acerba piaga. 
T«»(*.Ella è pazzia del feti . 
Aro. Efamdc tuoi fguardi ." '© The Warburg Institute. This material is licensed under a Creative Commons Attribution Non Commercial 3.0 Unported License 



**• ATTO
Teti. Per chi pietà non fente auuampi,ed ardi. 
Ar'0.R.echerò l'ente- à'chi non prezza amore 
3W.(Mif£ra)efoffrira.; 3 che fia il mie volt»

Imago di fpauento ?
Ara.Lafembianza eg!i rnurà del mio torméto. 

O piegati ad amarmi 
., O morirai crude 15

Atnmóllifcftiranr.a'qnelcórej 
O eon l'armi di fiero rigore 
Spezzerò quel tuofeno di gel. 

Opiegatis&c.

SCENA XVI.

Teo dorata fola.

V Annc,e Gloria maggiore 
Fia d'vn'alma Reale 

Perderlavica.eriflKrbarl'honore. 
1 Coftantecor preparati, 

R.ifoluiti_à penar 5 
SorTriròminaccie,e pene 
Ma fedele il caro bene 
Vctlòtempre idolatrar.

Coftante,8fc.

SCE-

SECONDO. ' *r 
SC E N A XV-II.1

Piazza M Trionfo con Tron© «

Erf. "^N'andrà imiendicata 
£ÌDì Perone l'ofiela 9 

Tef. Di Morte è degno. 
Ir/. Si pria che ad altro Ciclo 

II datinomi parte» ' .-, 
L'empio truciderò .

Trr.Suenalo sì ! - 
Zrf. Erfilla ferma nò ! Senza Perone . • 

Viurò giorni infelici.
Sdegno5che mi centìgli? Amor,che diei ? J : 

Qual penfiero prenderò ? 
tèfuenerò ? 
L'adorerò? 

Dimmi Amor; 
Dimmi vendetta 
Che farò? -i 

Furor cieco dice sì, 
Argo Amor lifponde nò.' ..: -

Qyaì 8ec."
To-.Che configlijthe Amor, Sigwra iJJ'artwi t 
Ir/. Caderà,slcaderà 

E fuenato
Trucidato!. ,i . 

Chi fucilerò? 
Chi-vccid«ò ?

SCfi-
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fft ATTO

s e -^IJL A xix.
''Fifone, che fopraaitm ,

Colui.che reo di fé tradita appetì! : 
Piu;ui,fe errò perla t uà delira hor mora. 

i Lt éà Ufp»d* 
f T«r/(Nonlo guardar) àp.t*rt

(Oh Dio troppo innamora) 
r«r.Bell*Erfdla> 
JEr/.Infedel tal nome ©bl?a. 

i F«r.llcolpoa tendo. 
* J.rJ. Suenerò l'alma mia. 
Jtr .Moui alle fìraggì

La delira inferocita. 
Xrj Morirà lamia vita. 
r«r.Vibra quel ferro,

Che di làngue nemico egli paranco 
Sparge pi ù d'vna jftilla. 

•jerj- Mora. 
Iryì.Morasìsì ..i

a parte*

afar.it>

àifarte-

SCE-

SECONDO."

S C E ,N A _,_-
-.5 -. ,: ..." V :•'•. -r*r ..--•>,

T eodor Afa, ( be fopr agiunge ,enel mt- 
demo ftnepo fermando ErfiUa ; 

dici anco lei.' , , ,,;„,,,

IttA. T7Ermari Erfilla >.e doue ,
IT Cieca guidi la delira. 

Chi degnaniente nafce - • ' .. . 
Tradimenti non .opra.

Ter. Che innocente. a parte. •-, 
Ttod. Son giulle f.xi-.-t .---t

FiglialeTaedifcolpe.
Ter. Semplice. <p?i;-i:». , *••.-. àfartt. 
Itali. E nel campione, ..*.- 

Di gran fede gran proua il paragone. 
Chi fedelvn alma adora , ... . .'„ ,\

Può goder mercé in amor > (ra 
-, lolosòjche gelofia crucia>laccra>diuo-. 

Se è f edel, chi s'innannora 
Mertapace, erioniigor

S C E N A XX.
Arìberto > e Flauto Trionfanti fofr» 

Carro tirato da Leoni, feguttQ 
dalle miiitte con bsiuiiere , r 

td armi, e Trombfj ^ 
Detti.

ArikC into il Gl'indi verdeallero 
Son del Mondo, e Nume 5 e Rè

Già
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** .. ATTO
x Giàlafortuna

Che i fcetri aduna 
Cenuri eflà mi veggo al pi è 

Cinto, &c.
W/n»*è Ararti „„ p/,,;, Meaf^
~ j ., j- , *"""*" ** Trono. Ttf4 Vedi FJauio i 1 mio fpofo. 
Srf. lì genitor amato. 
Tir. Il mio Sire adorato ••
A U^Sf?ì&dCfc0nfitÌMOftrì 
,, „. . &3* *$<*'*<>. fui Trtat . fi»». Vicino ad vn Tonante 

ImP«o i Fulminari 
N« difpero 
L'Orbe intero 

Col mio brando foggiogar.

Ar»V. Al Famofo Trionfo ornai t'applauda;

^ c.mfa,tft. laci.,» {tt mathia4tttettm.
t*in*t»A* molti Deità, A»ll» qM»lifi

farti*» 4ue Amorini , « vnnn»
A e trinar i Arittrtt ; pti

SECONDO. $
Tefteggùr a tue vittorie 

S'oda il Ciel, rifponda il mondo, 
Da tue gefta refo adorno

Si bel giorno 
Facci eterne le tue glorie 
11 detlin fempre fecondo.

Fcfteggiar, &c. 
Voi mici fidi feguaci 
Sciolte le più me con aurato ferto 
Formate eterno .giro ad Ariberto.

II Fine del «Secòado Atto i

Gloria .

DAlle «tlefti sferc., 
Doue vn eterno Aprile 

Fa germogliar inufitati Allori , 
Gloria immortai dilcendo, 
E cinta di fpkndori 
Spargo in fin dalle Stelle 
Al tuo piede Rea! auree procelle. • -•• Fe- ATTO
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TERZO

SCENA PRIMA.

Doppo il canto della Gloria , fcgue_>"
vn principio di Ballo, a mezzo

Uguale Ariberto leuandofi

Urie. ì Parite , a che Ariberto
De Reggi vcciiì , e incatenati Regni 
Vanti Vittorie illuftri ? 

S'il tuo fpirto Guerriero 
D'vn Ombra colorita è prigioniero. 
Parti te voi?

fartene tutti incbtn*ndolo nel fa/ar; Ttf- 
dorata da Schiatto In trattiene

Tùrefta?
( Flauto ) 

F/«*. ( Infedel )

-Er /. C Madre)
ti 4-(ADÌo.)

T fE R Z O.

SCENA IL 
Aribtrti. Teodorata?

Pirata ladrone 
-- Su l'aque ti rapi 1 

Ito A, Quai gja narrai.
r '*-E Mempht è la tuaPatria ?

Arie.

n della bella

—-._. t»rtt»4ttHittrt . 
A^'s.Giàjche di Teodorata

*• £ fler tu nieghi.e viua fei nel volto
A che'.rà finte fpoglie
Mafcheri je form3,efe:ro. 

•* "*-E fé Donna mi foffi qwal non fono,
Qual amante penderò
Nutrir può in fen,chialla beltà nemico .
Diede bando a gli amori. 

Annodamitù,9dami ilCampo,il MondOj
wiajcheàforzad'amor^uuinto io cedo
t-olpa d'aman te affollo,e amor concedo.

Tea " •
Fofle la Regal Donna.

A r '£-L'abbraccierei con forte.
y "*|MafenouaArtemifia

Allo Spofo ferbalTe eterna fede ?
Arsenti? se mai k bella 

Tornafle al no/ho Mondo , 
Benché n'auatnpo ed ardo i 
Giuro, So voto al Ciclo
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54 ATT O
Quel bel ne men contaminar col guardo. 

Ttid.(O vani giuramene i)mio Signore 
De gli amanti fpergiuri . . 
Se ne fa gioco Amor . ! 

Arte. E qnal co' numi -, 
Tiene il grado chi è Rè 5 ed Ariberto 
Violar la «farà fé vnqiia non vfa. , 

*"«»</.Vero Gìoue del Mondo . 
Arti,. E pur ancora 

Staffi dubio il penfìero j 
Afcolta» alfe mie ftanze 
A momenti verrai
O il Reggio nodo, o il primo Grado haurai , 

Mi hifìngha vn non $ò che , 
Sento accender/1 nel core 
Certo foco certo ardore, 
Che fperarmi fa mercé .

SC EN A IH, 
. Teodorata fola*

O Mia pace perduta. 
O d'vn afflitto core

j* iranne impàtienze; e quando mal
J-afciarete a quell'alma.
Libero il varco'.
Di Rotarfo
Viue Erfilla in periglio <,
Flauio viddi fui Twno 3 a Teodora»
Giura fede Ariberto. 
Aquai cimenti, o Dio," 
Mi condanna la forte . 
Sii carrageo miei fpirtì 
SiirmelHla gonna, 
Chi si, die meno irato

Nors

TERZO. 5<
Non fplenda vn dì la su nel Ciclo U Fato.. 

A difpetto della Sorte 
Riderà qoefto mio cor 
Contro me fi j pur crudele

Chécoftante
Saprà vn dì queft'alma ainantc 
Trionfar del fuo rigor. 

A difpetto.

SCENA IV, 
Loggie Imperiali J 
Rotarli» Arotlèkl

TMÒ (labili. 
L^ Concede

Fraftornatà la legge -^ •-£'•'•• • 
Amar j chi pi ti ci alletta» i'-- "'"- 

Art.Dà comercìo a gli amorì.' 
JU/.K fé ha colpa beltà leufa gli errori » 

D'vn feno »chemi piace 
Lepomaftringerò, 
E (tringeiido.bellezza /degno/a

Sii bocca amorofa 
Dolce baci ftampar goderò . 

D'vn &c.
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56 ATTO

S C E N A Vi 

Er/lla. Detti.
*r/r)Perchè o Stelle a quefte luci

iNafcondeteilcaro Padre. 
--•*»*. Mia vita ? 

Aro. Erfilla ?
*«'. Permèttijche tua mano

Stringajinnodi mia fede 
Ar».Ariberroil concede,
*»/• Che fede ?, Che Ariberto ?

O là fon quefte '-. ^ .i. „ ."„,
fegenerofe offerte,
l'honorate promette ? 

««'•Dhe ti plaaa mi^ Diua 
Ara. Lice l'amar. Ery7.(Che fento)

Hor,che mia forte
Cangia vicende i voglio >
Cn'il viacitor Monarca
Dimèfolodifponga.

** r«-Ad Ariberto, , „ . , 
Rattipercùm lepiantejei delle piaghe, 
Che ci aprì co fuoi rai vaga beltà 
L'Efeu lapio farà. 

Xor. Più tiranna,che farai 
Più collante t'amerò 
Crudele fprezzami 
Barbara foggimi 
Con alma intrepida t'adorerò *

SC

T E R Z O .

SCENA V 1.1

$7

he viene tra tè delirando i 
Viene incontrato a a, Erjìlla.
R Hpiùinfanod'Orefte 

£\ Con mie furie gelofe. .'. ." .,
•E'/- O Padre, o Genitor , . .
Flau.O parte di me fteffo amata Figlia, 

Mie vifcere adorate» , .-, 
Miafperanzacormio". " ^ °

SCENA VII.
y che nell'vfeirs offeru& 

Flauto conErfìtìat efìfon» 
nel mez.o,

.-t, rii fperanza , cor mio ! 
iVlCChefarà mai?) 

lau, Signor cjnal ne l'imago 
Di Zeli tu difcopri 
Della già M orta Teodorata il volto ; 
Cosi vagheggio in quelli 
Di bellezza, che amai 
Viue le Fiamme, e rediuiui i rai , 
n^.Tù puj fentiiti 
Ciò eh' è impero d'atnor ? 

*/-».DaIla fua face 
Cprefente non va > 
Che vniuet fai contagio è la beltà .
v n3 " è la Roitra !0rre ' e ffam compagni 
Nelle mitene; andate , o tormentofe

ze del bd, che alami <
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*£?.. .ATTO 
Ne a incrudelir venite 
Qielle, che non fon yoftre 
Amorofe ferite. 

E»/. Nons'aimezziadarnar, 
Chi non brama languir, 

. Chi non vuoi foffiirar 
Dell'Aligero arder 
E di letto è piacer' 
Più d'vn core ferir 
Piùd'vnalmafnenar. ;"

SCENA Vili 
v Ariberto . Flauto.

Arti. A Mico. F/«. AltoMonarca^
/\ Con Zeli alla nou'alba 

Dirò le vele ai venti 
De miei trionfi; 
Cuftodirai nel Regno 
Lafpogliapretiofa, 
Sii la tua fede 
Ariberto ripofa. 

Cieco Amor 
•OcangiaiFttiorigor 
Odi farmi penar cangia penfier > 
Dell'arco tuo fatai 
Smezza quel fiero lira!, 
Elafdamigoder.

Cieco &c.

TE

S E N A IX*

Flauhfofo .

E I parte » e inuendi caro 
Dell'impudica fpofa» 

Dell'amante lafciii» 
Solo qui refi» inonorato » e VÌHO, 
Ah che non prezzo I mpero » 
Del tiranno no» curo>
Milafci Teodorata i " "-• e. • -.' 
Che infedele anco adoro > 
Se priuocji quel volto 
Pouero ancor fon fra i tefori inuolte „ 

Quietati o Gelosa
Islon tormentarmi più .', .
Lafciamiin pace >
Sepolto nel dolor
Lafciajcheadoii il cor la cara face.

SCENA X. 

Appartamenti Reali d'Ariberco..

Perone. Ter/ite*
ltr- A FTauio- 
£."• /I Vanne colà? Ter - Ma dou'è ?

". Che li dirò >
r' Li dirai, che a m'omenti
Nel oìardino d'Adone
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<5« ATTO
T«r/. Io corro a volo
Ver. Senti folingo > e inrtoferuato ei venga . 'Ter/. Veloce . ! • 
F*c. ftfcolta dilli,

Che Perone t'inuia . .± i 
tur/. Intefi . 
F«r, Ch'iui in breue m'attéda,ànco v'aggiugf,Ch'vrgenteèlacagione. A lerf. Nelgiardinod'Adone; , - \ - 'Volo con piede alato " ' 
Fer. E che da vn punto fol pende vn gran fato '•

S C N A XI.
"Perone fola

G Telo tu, che dal Palco 
Affidi all'opre ginfte , hor tu feconda Di quella mano il voto. 

Rinchiiifa è in quello foglio 
D'vn Regno la vicenda, 
la libertà d'vn foglio 5 
Lega Ari'berto > ei poco 
Qui ne fuoi Reggi j Alberghi 
Puòritardr-ràriporcarùi il piede. 
Cara nel tuo candor ila la mia fede . 

Vieni fecondami 
Cara fortuna
Fammi contento felice si , 
fjiàla fpeme Lusinghiera 
A qneit'alina dice fpera 
Lieta forte in quefto di . 

Sigi nel partir (i -vedi -venire Aribtrto ,
i fi r slira in difparfe. 

fEcccch'ei giunge oflenieròs'il Ciclo) 
ici diffegni arride .)

TERZO: ; 
SG E N A . XH. 

, ...vi Ariberto. .

P Enfieri amanti > 
Che dite al cor

Su parlate .. £. v.- Rifpondetei - ... , •.?/(," '.' 
Voi tacete '. .:.," .*,".7r-"-' '-?-.••* 
Palefate
Che penfìeri ha il Dio d'Araor. 

Penfìeri , Jfec. ., , ,• 
Qui vede la Ut tir a. ,_',,! Qua! figillato Foglio 

S'apprefenta a quell'occhi . 
Ftr.( Hor mi fecondi il fatto) àf»rte]

Guarda la ftfrajcritta i'*pre>t fciJeggt
Sirt

Nel giardino d'Adotti in que@o punì» 
Vanni Gjtar dirìgo , e fole, " 
Quel/a , iht piangi e/lini» 
Colàtù/eorgcras
fitta ffirar del tua [tmbifOite ai rat .!. 

Tender ata,

Eciòfiaver, o cupida !a mente 
Quel ben , eh 'ella defia fi raffigura . Chi fcriflè qui 3 Teodorata d'eflfa , Che con prodigio fuole 
Scntierofcuro'in foglio d'Alba il Sole."© The Warburg Institute. This material is licensed under a Creative Commons Attribution Non Commercial 3.0 Unported License 



** ATTO

-SCÈNA XIII.

Teodorata in bAbito da _,„,„ 
Ariberto . Peroni i» difparte .

'• "X yTOnarca Eccelfo 
... 1VJ. Su i voti di tua fede 

supplicante Reina eccoti al piede 
rJ£. Sorgi mia vaga Dea 

fe Tttd. Sappi, che prigioniera 
jg. Bj Rotano tuo Dacc 
Fl Viue Erfilla mia figlia ; ,
•£. Ma fé rhonord'vnaReal Donzella 
y, Può nulla in alma Reggia 

i Toglila alle catene. 
Xl A'it. E tant'osò ? Reina quan:ochiedi 
y Immantinente haiiraì

Tir». ( TU mi tradi iti a forte }
hril, Riuerente bacciai 

j Del tuo foglio te note ,
•r Manel momento iftelTo»

Che di tue leggi efecutor miniilo 
Tùfeitémoraal palio idolo mio. 

rf. Quai còmandijquai foglij io no intendo? 
J.Qjefto è quel foglioiìtefToa 

Che da tua man vergato 
Qui ritrouai

Twrf. Qnefte fon dì Perone 
Note a me troppo note.

Li g.uarJa fijj*
Certo fon del Fellone .

TERZO.

SCENA XIV.

Flauto . Perone Jì lafeia vedere : Poi
ifcono dal lontana Arnaldo , <_,

Flauto, e Jì ritirano da
vna parte ,

qui che veggo) • • 
Ané. l_J Amico. 
Tttd.( Ardir) 
Arie. Perone. •..-.. 
Ftr. Mio Signore. 
Arf. Tacciam . 
Arie. Al ti 11 profpera forte

Arrifeànortrivoti, e con portento 
Tornò m vita ehi giacque . Ecco rimira 
Teodorata Reina, 
Ch'hor fortunata al fen 

T,nt« fMuttwlM, td t S» lo 
fio A. T'arre fta ? e ti rammenta . 

iò^ che giurarti ai Numi ' 
o.Che fcorgoòCiel 

. . Che farà' mai . 
Arie. Perone 

In su apprettato Pino 
Partirò con la bella , 
Ma prima i voglio nel giardin d'Adone 
Checelebnamfeftiuo 
Vn fi bel dì col rifo . 
Andiam . 

ttd. Til vieni ancora.
-. Perfida alfin forzala ch'io IMI»; 
t. io che fin hora
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*4 ATTO
Di vano Amor fui gioco j
Solcando l'acque ellingtierò il mio foco.

SC E N A X V.
'. RotarÌ0) che fi fanno affanti»

• A Micovdifti,
*»'• X*. A!l quello di tré capi

Gerione iuperbo ., ^.>-- 
Cadi pernoftramano. / . 1

'Aro. Chi mi toglie la vita eflinto cada.
Hot. ) * * ^di l'empioriualperqueftafpacfa. 
Ar». Nel giard ino d'Adone

Traciderò Ariberto
Colnouello Regnante . K«r. Ed io Fsrone . 

' "• Ferirò .

'•E per l'Idolo, che a-doro. 
. Per l'amato mio teforo.

^ a ( Sin da i Regni di Sotterra 
• j ( PÌuco a Guerra sfiderò

8 C E N A XV I.

Giardino d'Adone." 

Flauto. Poi Arnaldo*

TI X I combatte la vendetta
_ Poi nj'acquietiildio d'Amor 
Cosi mif?ro penando 

o nel dolor

T-B -R-.Z
Cherifoluercnónsò ' 
Tra l'affetto ed il rigori

O.

. Conforte 
a*. Ifdegno su quel volto 
Le luci profanar . Teoii. Afcolta ? 

ini». Indegna ? 
- Al vincitore 
Irne cinta di gonna . . 

Temi, adii fon io
Cere non tengo in petto • ., 
Che d'infulti non teme ? 
Ah Fiatilo, ah mio confarce - '•-*; 
Del Rubcllo Perone 
Cerchiam fottrarci all'oHt? 
Fuggiam l'infidie . 

flati. E di qual colpa è Reo ? 
tTfeii. Co» iterati inganni 

Machina quel indegno ' 
Dell'honor mio,della tua vita ancora 
Vcrgognofo lo fcempio > 
fileggi su quel foglio 
La congiura dell'Empio . 

Giuri fé di ,iiiia coilauM
Quel amor

Qael'ardor , che porto al co» 
Benché cinta fra catene 
Del mio fpofo , del mio bene 
Feci feudo al Reggio honorijt 

Giuri , 8cc.
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ATT O

«CEKA X7II.
tiene pff mato EvJHln , 

tifai lo gtturd* - Plani) flk leg 
gendo . Teodorata—t * 

Ter/ite >•

LAfciami. F«r. ErfiHa afcolta^ 
Eccolo. 

J >-Wir. Refra, m'o Signore.
fe y/4w.Perfido ^'rf'] a *• Traditore;
•Ei y/*». Conofci quello foglio »
Fl y«».Ranifi quefte noce? Ttr/.Q bell'imbroglio.

La carta lineò "
»». Sì temerario? Tini, Sì Arrogante? 

!»•/. Ancora
Si perdona a coltui, F^w, Di me dinante
Scelerato anco fpiri. 

ftre, Vdite ? F/*«. Che dirai: ? 
T*»rf. Qjai fcufe ? -Er/, Qyai 
JT«r/. Scrani eaenti fon quelli. 
Jir. Al giardinc d'Adone

Conh fcricratafinga
Del foglio fimulata
Ar berta inuitai» perche trafitto
Con memorando cafo
RicrouafTe nell'Orto egli l'Occafo ^
E perché alla tua delira io.dertinauo
Vittima quell'indegno
Tè condur nel giardino
Impoft al fido feruo -t et venne » e corft
Rapido mcflagiero j

-. \ TERZO:
Tu , che ne dici . Ttrf. E' vero .
». Che intendo mai! . . 

e fentof * ^ 
F/-»«. O mio fede! Perone .- . 

magnanimo Cor.

Mio contento ' 
,r"Mio teforo 
I Mio bel nume 
,J Mio refpiro
J Per te o cara / 

* 4« < Per te o caro
j Gode l'alma il fuo ftren 
i A te viuo
I Per te moro . 
uPer tefpìra l'alma infen ;

SCENA

Terfttg filo.

A Manti così va 
Alfin fana le piaghe 

t'adorata beltà . 
Bene cortame amar

Belle mie chi vuoi goder » 
Se volete, che fani amore 
le piaghe del core 
Forz'è piangere , efofpirar. 

Deue coftante »

SC E-
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VLT I MA.1

>T'eodorata, Plauto, Fennt » 
Erplla , e poi li Capitani 

fogniti a A Saldati •

O Vi con arcW di vaghe Rofe 
Bel teatro per tècompofe 

, Odorofa la rnan di Flora.
•&" */to*t li Capitani cen ff*4d nll* m*»»\t 

t Salti ali.
*"*.MorailR.iu3l )
•***• Mora Ariberto ) a t. Mora.
*"*-Mora Perone- )
A'ib. Congiure ! Tm4.0 Stelle ! £r/ O Dei ! 
"''•Con quefta fpada? ftr.Cò il Ferro ignudo? 
"*• Ad Ariberto io del mio fen fò feudo ?

felloni al Reggio piede
Imponete quei brandi ? . . , : -
''«•Sorte? Ruta. Deftin. F/*«- E pieghi Ì
L'Idra i capi rubelli : A te Campione * '
Deuo me fteflo, e chiedi
Quanto chieder più fai
^nedimiavitahoggi rinata al trono,
Anco difpor ben puoi s'elh è tuo dono •
'••"».Datuabontà folchiedo
La mia diletta fpofa.
r»*. E dou 'è • Flsu. Qui preferite.

— f!Ì>. Come, ftait. Flaiiio fon io. 
Te od. Quefti è Flauio il cor mio . 
jdril,. O Ciel ! Fft»«. Altronde haurai 

Lafériede miei cali.
*T/. Nò-Ire forti inaudite .
pr*0rf. Quefta è Sire è mia prole 3 es'j tuoi Duci""" ' Agli

T E R ^ ©• «Agli obrobrij del ferro 
To!fero,eMadre,e Figliamogli è ben giuria 
Per noi » ch'habbian perdono. 

Arie Ah Sire incolpa
L'Amor per'queita bella 

Rata. Quel volto, che mi piacque. 
hrib. Regnanti ai veltro Merco 

Tutto concedo, e tanto 
Jnterceffor cangiar può inrifo il pianto 

Ver. Signor fé pur fen degno
Daratoi Erfilla, cheadoro. '' 

Ar^.Beaefi alla tua fede. ' - 1 
-Fero,Baccio l'inclito nodo,
f UH. E di Feron l'alta catena ioi lodo. 
Tsed. Non di/peri gioir

Chi vitie amante,
Alfiu gode quel cor
Che fperando in Amor .X
Vide coftante.

Non difperi, &c. ' '

kl L F I
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Perc^s non fi può effcr Tempre da per,
tutto prefente quelli verfi ha

trafeurato lo Stampatore.
Nella SCENA Vili.

dell' Arto fecondo,

Depp» che Teotlirat* h* dette 
O mio Flauio adorato,

Vi figueao gutlli 
y/«wÌE qualfurort'induffe 

Vibrar a ejiiefto feivladeftra armata.
. Di mie fuenture ( oh Dio ) 

Ben tofto h aura i 
La ferie lagrimofa mi o diletto.

pii ftgltt
O cara fofpirata, &c.
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